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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regnô con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese,
an a=x.maxaca •rurra a exoxen coaœxuram saa monar,wrena

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent, per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associe.zioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

En nmere separate centesimi it.
Arretrato centesial 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Frimesgr, PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Frimestre

for firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 • Fransla . . . Com resi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincie del Regno . . Compresi li Rendiconti . 46 24 13 gy() laghit., Belgte, Austria, e Germ. ufficiaÎi del Parlamento .. IfI , se si

svinera• • • • • • • •'• • • ufficiali del Parlamento • 58 81 17 ) ÖÒ Id, per il solo giornale sensa i
Roma (franco ai conßni) . . . . a 52 27 15 Readiconti uficiali del Parlamento . . L r , . .

• 32 44 24

PARTE UFFICIALE
Ji numero 3650 della raccolta ufficiale delle

kggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto che ripetiamo per rettißcare un errore
corso nella pubblicazione di ieri:

VITTORIO BMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2]ONE

RB D'ITALIA

Visto il decreto Nostro 28 scorso febbraio,
n•3608;
Visto l'elenco al decreto medesimo annesso,

dal quale appare essere stato ommesso di com-

prendere nella strada n° 6, Parma-Langhirano,
il tratto successivo sino e rimpetto a Capoponte,
giusta la deliberazione del Consiglio provinciale
difarma 28 luglio 1866;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'elenco di classificazione delle

strade provinciali di Parma, approvato con No-
stro decreto 28 scorso febbraio, n° 3608, per ,

quanto riguarda la strada ivi descritta sotto il
n° 6, š'intende modificato conformemente all'es-
tratto di elenco annesso al presente decreto
visto d'ordine Nostro dal ministro dei lavori

pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 7 aprile 1867.
.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEVINCENZI.

ESTRATTO dell'Elenco delle strade provinciali di Parma mod111eato con R. decreto in data d'oggi.

R.g DENOMINAZIONE L I M I T I C 0 MUN I

a
DELLA STRADA DI CIASCUNA STRADA RitrâVerSati O 8010 lambiti

6 Parma Langhirano . . Dalla porta Santa Maria al Ponte Parma.
,Dattaro seguendo il Canale, e di Marore,
lA sino a Langhirano, ed indicon- Vigatto.
tinuando sino alla sponda della Langhirano.
Parma rimpetto a Capoponte.

Firenze, 7 aprile 18ô7.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per i lavori ptibblici
G. DEVINCENZI.

.N numero 3667 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del .Regno contieneil seguente
decreto:

.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 23 del Nostro decreto 6 dicembre

1866, che dichiara soppressi gli uffici de'Regi
ispettori provinciali per le scuole elementari;
Vista la tabella annessa al medesimo, dalla

quale risulta fissato lo stanziamento per gli
ispettori scolastici di circondario in lire cento-
ventimila;
Considerata la necessità di regolare in modo

uniforme questa parte diservizio;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli attuali ispettoratiscolastici di pro-

vincia stabiliti nella Emilia, quelli di distretto
Stabilitinelleprovincie napoletane, ed i sottois-
pettoratiscolastici delle provincie toscane, sono
dichiarati ispettorati scolastici di circondario.
Art. 2. Il numero degli ispettori scolastici del

Regno, escluse le provincie venete, sarà d'or in-
nanzi fissato e ripartito secondo la tabella an-

nessa al presente decreto e firmata d'ordine No-
stro dal ministro predetto.
Art. 3. Ad uno stesso ispettore potrà essere

affidato l'incarico di visitare le scuole di due o

più circondari.
Art. 4. A ciascuno degli ispettori scolastici di

circondario è fissato lo stipendio di lire mille
duecento.
Art. 5. Le disposizioni contrarie al presente

decreto sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf·
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 aprile 1867.

VITTORIO EMANUELE.
G. CORRENTI.

Tabella degli ispettori

Numero
d' PROVINCIA

ordine

1. Abruzzo Citeriore. .

2. Abruzzo Ulteriore 10

3. Abruzzo Ulteriore 20

4. Alessandria. . . .

5. Ancona . . . . .

6. Arezzo . . . . .

7. Ascoli . . . . .

8. Basilicata . . . .

9. Benevento . . . .

10. Bergamo. . . . .

11. Bologna . . . . .

12, Brescia . . . . .

13. Cagliari . . . . .

14. Calabria Citeriore .

15. Calabria Ulteriore l•
16. Calabria Ulteriore 2·
17. Caltanissetta . . .

18. Capitanata . . . .

19. Catania . . . . .

20. Como. . . . . .

21. Cremona. . . . .

22. Cuneo . . . . .

scolastici.
Numero

degliispettori
di circondario
assegnati
a caduna
provmc.a

•
. .

2

. . . 3

. . . 1

. . . 1

. . . 3

. , . 1

. . . 1

. . . 3

. . . 2

. . . 1

. . .
1

. . . 2

. . . 2

. . . 2

..: 2 '

. . . 2

23. Ferrara . . . ; ; ; ; , 1

24. Firenze . . . ; . . . .
2

25.Forlì......,,. 1

26. Genova .
;

, , , ,- , . 2

27. Girgenti. . . . . . . . 2

28. Grosseto· • • • • · • Ì 1
29. Livorno . . . . . . . §

30.Lucca......... 1

31. Macerata . . . . . . .
1

32. Massa-Carrara. . . . . .
1

33. 1ÝIessina . . . . . . .- . 2

34. Milano . . . . . . . . 3

35. Modena . . . . . . . .
1

36.Molise........ 2

37.Napoli........ 3

38. Novara . . . . . . . .
3

39. Palermo . . . . . . . . 3

40. Parma . . . . . , . . 1

41.Pavia......... 2
42.Pesaro........ 1

43. Piacenza. . . . .
.' . . 1

44.Pisa......... 1

45. Porto Maur zio . . . . . 1

46. Principato Citeriore . . . . 2

47. Prin ipato Ulteriore . . . .
2

48. Ravenna. . . . 1

49. Reggio d'Emilia . . . . .
1

50. Sassari . . . . . . . . 3
51.Siena......... 1

52. Siracusa. . . . . . . .
1

53. Sondrio . . . .
. . . . 1

54. Terra di Bari . . . . . . 2
55. Terra di Lavoro . . . . . 2

56. Terra d'Otranto . . . . , 2

57.Torino........ 3
58. Trapani . . . . . . . .

1

59. Umbria . .
. . . . . . 3

100

Firenze, addi 4 aprile 1867.
Visto d'ord ne di S. M.

Il Ministro della pubblica istruzione
(', ConasNTI.

E numero 8672 della raccolta ufficiale delle
leggie dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-
terno;
Viste le istanze presentate dai comuni di Riva

e Rocca nella provincia di Belluno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono autorizzati:
1. Il comune di Riva ad assumere la denomi-

nazione di Rivamonte, giusta la deliberazione di
quel Consiglio opmunale in data 17 febbraio
scorso.

2. Il comune di Rocca ad assumere la deno-
minazione di Rocca d'Agordo, in conformità del
deliberato da quel Consiglio comunale nella
adunanza 18 marzo scorso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 20 aprile 1867.
VITTORIO EMANUELE.

11. Harrazzi.

S. M., sulla proposta del ministro degli affari
esteri, con decreto in data 21 marzo 1867, ha
fatto la seguente disposizione nell'Ordine Mau-
riziano:

A cavaliere:
Nicola dei marchesi di Santasilia, capo se-

zione nel Ministero degli affari esteri.

Con Reale decreto in data 6 dicembre 1866
8. M. riconobbe nel signor Gaetano Gravina-
Daniele di Caltagirone il diritto di assumere e
trasmettere ai proprii discendenti maschi da
maschi in linea e per ordine di primogenitura
il titolo di marchese di Santa Elisabetta in lui

pervenuto da legittima successione ai suoi mag-
giori.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 14 aprile 1867:
Biffi Carlo, reggente l'ufficio di procuratore

del Re in Bobbio, tramutato a Bozzolo ;
Massimo Giovanni, procuratore del Re, in

aspettativa per motivi di famiglia, richiamato
in servizio presso il tribunale civile e correzio-

nale di Bobbio.
Con decreti del 20 aprile 1867:

Gamba Roberto, uditore applicato alla pro-
cura generale della Corte d'appello di Brescia,
nominato aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale civile e correzionale di Bergamo ;
Sacchetti avv. Cesare, giudice del tribunale

di commercio di Bologna, dispensato dal servi-
zio ed accettata la volontaria di lui rinunzia;
Renoli cav. Gio. Battista, commerciante, no-

minato giudice ordinario del tribunale di com-
mercio di Bologna pel triennio 1867-68-69;
Guidelli conte cav. Angelo, id., id. id.;
Galloni Giuseppe, id., id. id.;
Vaccarella Antonio, giudice del tribunale di

commercio di Foggia, decaduto per non aver

preso possesso della carica, nuovamente nomi-

nato giudice del tribunale di commercio diFog-
gia pel triennio 1867-68-69;
Rivellini Crescenzo, presidente del tribunale

civile e correzionale d'Isernia, promosso alla
prima categoria dal 1• marzo 1867;
Alvigini cav. Luigi, sostituto procurator ge-

nerale presso la Corte d'appello di Casale, in
aspettativa per motivi di salute, confermato in
aspettativa dietro sua domanda per gli stessi
comprovati motivi di salute per 6 mesi dal 1°

maggio al 31 ottobre 1867.

PARTE NON UFFICIALE
mum

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri il deputato Valerio inter-

pellò il Ministero sulle formalità prescritte dalla
circolare del ministro delle finanze del 4 marzo

1867 pel pagamento delle cedole al portatore
del Debito pubblico, della quale dimandava l'a-
brogazione. Avutene spiegazioni dal Regiocom-
missario Finali e dal ministro delle finanze; e
ciò nonostante insistendo per l'abrogazione, che
era appoggiata auche dai deputati Regnoli e

Fenzi, il quale presentò a tal fine un ordine del
giorno, il ministro delle finanze conchiuse l'in-

terpellanza promettendo di dare altre disposi-
zioni se prima della scadenza del secondo seme-
stre dell'anno corrente non fosse stato possibile
fare il cambio de'titoli delle cedole al portatore.
Quindi si proseguì la discussione dello sche-

ma di legge riguardante la imposta sulla rio-
chezza mobile e sulla entrata fondiaria; a cui
presero parte i deputati Fossa, Nervo, Alippi,
Possenti, Pissavini, Toscanelli, Salvagnoli, Pa-
nattoni, Lovito, Minghetti, Bellini-Bellino, Maz-
ziotti, Villa-Peroice, Ferraris, Ilestelli, Salaris,
Pescatore, il relatore Accolla e il Itegio commis-
sario Finali. Vennero approvati gli art. 7, 8 e 9.
Furono annunziate tre nuove interpellanze:
La prima del deputato Cortese sul decreto di

soppressione delle direzioni speciali del Debito
pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti;
La seconda del deputato Speciale, relativa

alla tariffa giudiziaria;
La terza del deputato Alippiintorno all'ordi.

namento giudiziario.
Il ministro delle finanze presentò un disegno

dilegge per l'emissione di venti milioni di lire
ia pezzi di bronzo d2 1, 2, 5 e 10 centesimi.
Il ministro della guerra presentò un altro di-

segno di legge per la trasformazione delle armi
portatili dell'esercito.

La Commissione d'inchiesta parlamentare
sulle condizioni morali ed economiehe della pro-
vincia di Palermo tenne iersera la sua prima
riunione, e si costituì eleggendo a suo presi-
dente il deputato Pisanelli.

Commissioni nominate dagli uffici
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 86.- Convalidazione del
Regio decreto 4 novembre 1866, numero 3300,
col quale le provincie della Venezia e diMantova
fanno parte integrante del ßegno ditglia.

Commissari:
Ufficio 1° De Boni- 20 Gonzales- 30Maz·

zarella- 4" Breda - 5° Bosi - 60 Giacomelli
- 7 Michelini- 8° Bianchi - 90 Brenna.

Progetto di legge n° 37. - Convalidazione del
Regio decreto 13 novembre 1866, relativo ai mi-
litari nativi delle provincie di Venezia e di Man-
tova, privati del grado ed impiego per causa po-
litica dal Governo austriaco.

Commissari:
Ufficio 10 Rega - 2° Acerbi - 3 Morpurgo
- 40 Tamaio - 50 Maldini - 6° Tenani -- 7°
Comin - 80 Bertolami- 9° Di San Gregorio.
Progetto di legge n• 38. -- Autorizzazioge ri-

chiesta dal procuratore generale presso la Corte
di appello di Ancona a procedere contro il de-
putato marchese Trevisani.

Commissari:
Ufâcio 1° Amari -2° GrecoLuigi-3°Fossa
- 4° Bortolucci - 50De Filippo - 6° Massari
Stefano - 70 Pissavini - 8° Puccioni- 9° A-
dami.

DIREll0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DBL REGNO D'ITALIA.

Si è chiesto il tramutamento di una rendita
di L. 120 iscritta sul Gran Libro al consolidato
5 0 0 sotto il n° 22574 a favore di Panario Fe-
licita, nata Garda, fu Francesco, domiciliata in
Ivrea, allegandosi l'identità della persona della
medesima con quella di Panario Felicita, nata
Garda, fu Antonio, ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in·
tervengano opposiziom sarà operato il chiesto
tramutamento.

Torino, 26 aprile 1867.
Pel direttore generale

L'ispettore generale: M. D'ARIEN20.

NOTHE ISTERI
INGHILTERRA. - Camera dei Comuni -- se-

data del 3 maggio.
Il Cancelliere dello Scacchiere dice che ha

consultato i suoi colleghi intorno al voto dato
dalla Camera nella seduta di ieri, e aggiunge
che i membri del Gabinetto hanno reputato di
doversene rimettere alla decisione della Ca-
mera.
Il signor Walpole rispondendo al sig. Harvey

dice che ha ricevuto una petizione firmata da
6,000 persone contro il meeting di lunedì in
Hyde-Park. Il signor Walpolo ha fatto delle
pratiche presso i Comitati delle parrocchie per
arruolare delle guardie di polizia speciali.
Il signor Bright domanda se gli ultimi impe-

diranno al popolo di entrare nel parco.
Il signor Walpole risponde: saranno presenti

per mantenere la tranquillità nel-caso che fosse
turbata.
Il signor Bright piglia a difendere il Comitato

organizzatore del meeting diHyde-Park.
Il signor Beale propone una mozione per ap-

peggiare il=Governo che ha vietato il meeting.
Il signor Hugues difende la lega della riforma.
Il signor Walpole dichiara che i meetings nei

parchi realisono illegali. Dice che le porte dei
parchi non saranno chiuse, che nessuno tro
verà ostacolo per entrare, ma che quelli che in.
sistono per fare in quei luoghi delle riunioni po-
litiche debbono accettare la responsabilità dei
disordini che potrebbero avvenire.
Il signor Gladstone pensa che le dimostrazioni

ia favore della riforma hanno avuto grande ia-
fluenza sullo stato attuale della questione.
Il sig. Walpolo dichiara che il meeting non

sarà impedito dalla forza.
Londra, 4 maggio.

Il .Times dice che il Governo ha preso dei
provvedimenti energici ed efficaci per impedire
il meeting di Hyde-Park. Cinquemila poliziotti,
una parte de'quali a cavallo, saranno pronti. In
caso di bisogno i soldati li aiuteranno. Le trup-
po della guardia lunedìjsaranno consegaate nelle
caserme.
I rinforzi militari sono pronti ad arrivare a

Londra. Il primo magistrato, signor Tommaso
Henry, starà nel Parco. I soldati non interier-
ranno che dopo suo ordine.
- Una corrispondenza da Londra parla di

un incidente interessante che nascerà durante
il processo dei Feniani. Molti incolpati sono
americani e il loro avvocato è deciso a doman-
dare che il giuri che deve giudicare la loro
sorte sia composto metà di inglesi e metà di
americani; secondo la legge inglese non è pos-
sibile di respingere questa domanda, e allora è
cosa certa che nessun giurì che abbia la metà
dei suoi membri americani condannerebbe un
feniano.

- Il Times annuncia che la squadra impe·
riale russa che da alcuni giorni era ancorata a

Ryde Roads nell'isola di Wight, sotto gli ordini
del controammiraglio Kern, ha ricevuto per te-
lografo l'ordine da Pietroburgo di andar subito
a Riga, ove il grande ammiraglio della marina
russa, il granduca Costantino deve imbarcarsi.
Egli piglierà il comando della squadra che
deve soortare i membri della famiglia imperiale
che vanno a Copenaghen.
FRANCIA. - La France scrive:
Vari giornali esteri e principalaiente il Times,

sulla fede di corrispondenze della Germania
hanno annunciato che ad onta delle trattative
pacifiche la Prussia continuerebbe i suoi ariga-
menti e citano delle disposizion; militari prese
nello Schleswig, nel Nassau, a Magonza e nel-
\¾ssia Elettorale,
Altre corrispondense da Berlino che abbiamo

sott'occhio negano recisamente questi prepara-tivi ed abbiamo argomento di credere che esse
sieno meglio informate.

Non ò possibile infatti che nel momento in
cui la Francia sospende tutti i suoi preparativi
militari affine di facilitare Popera della Confe.
renza di Londra, la Prussia continui i suoi.
Un dispaccio da Berlino arrivato questamat-

tina smentisce anche le voci corse di armamenti
marittimi della Prussia.
- Leggesi nella Patrie:
Il giornale La Posta di Berlino nel suo nu.

mero del 1° maggio contiene un telegramma che
egli pretende aver ricevuto dal suo corrispon-
dente parigino ed è così concepito:
« La nota del Moniteur è stata inserita nel

giornale ufficiale dietro osservazioni che il conte
di Bismarck aveva fatte presentare costì a pro,
posito degli armamenti della Francia. »

Dobbiamo dichiarare nel modo più formale
che le asserzionidel giornalela Posta sono de•
stituite di qualunque fondamento e che giammai
il gabinetto di Berlino ha fatte osservazioni sui
pretesi armamenti della Francia.
-- Nel bollettino del Journal des Deats si

legge:
La comunicazione che il governo ha fatto il

giorno 3 al Senato ed al Corpo legislativo ha
confermate le notizie pasifiche già date da varii
giorni dai principali fogli francesi ed esteri.
Essa stabilisce in modo ufficiale i seguenti
punti: una conferenza delle potenze firmatario
dei trattati del 1839 si aprirà a Londra il 7 di
questo mese; il Its di Olanda ha assunta ufti,
cialmente l'iniziativa della convocaziane; la
conferenza si propono « di risolvere tutte le dif-
ficoltà inerenti al granducato; » la neutralità
di questa provincia sarà la base su cui verrà re-
golata « la sua situazione internazionale ». Si
vede che non trattasi più, come pretendevano
certi novellisti, di sottoporre contemporanea-
mente all'esame delle grandi potenze i trattati
più antichi e i più recenti, quelli del 1815 che
non esistono più e quelli del .1866 di cui la
Prussia non può evidentemente ammettere la.
discussione. La Conferenza avrà abbastanza da
fare per sciogliere tutte le difficoltà che le ven-
gono sottoposte. In fatti i termini della comu-
nicazione fatta dal signor marchese di Moustier
ci fanno pensare che non tutte le soluzioni
sieno state del pari gradite dalle due parti, co-
me si era detto per un momento. Sembra piik
verosimile che, d'accordo sul principio della neu-
tralità, i plenipotenziari avranno nulla ostante
molti particolari da regolare. Noi speriamo far-
mamente che dalla Conferenza che sta per riu-
nirsi uscirà la pace. Ma quelli che la vogliono
con energia, governi ed individui, devono perse-
verare più attivamente che mai negli sforzi ge-
nerosi che hanno già dati dei frutti così felici.
- Nella Patrie si legge:
Un dispaccio particolare di Londra el asai.

cura che i governi di Bruxelles e di Fir'anze ri-
coveranno una convocazione per prennere parte
ai lavori della conferenza relativa rila questionedel Lussemburgo.
- Corrispondenze da Leadra ei informanò,dice l'Etendard, che in seguito al duiderio

espresso dall'Italia e dal Relgio, il gabinetto
britaumco, dopo essersi assicurato il consenso
della Russia, avrebbe manifestato il desideria
che queste due potenze si trovassero rappresen•tate alla Conferenza di Londra. '

-Il Senato francemha approvato il progettadi legge per la neompensa nazionale al signor
Lamartine.
- Si assicura che il principo imperiale, la

cui salute va contmuamente migliorando, si re-
cherà a passare il principio della buona sta-
gione al palazzo di Saint-Cloud.
Paussa.-- La Nord deutsche Æl. Zeiingrispondendo adun articolo della CorrisPondenza

di Berlino dice:
La situazione creata recentemente.in Europa

non abbisogna che sia ratificata dagli altri Go,
verni che non vi hanno preso arte. La Prussia
non ha nè l'interesse, ne l'intenzione di esten-
dere il programma della. Conferenza di Londra,il quale ha solamente il compito di trovare amodi di dare assetto pacifico alla questione delLussemburgo,
- Si afferma in buon luogo che le asserzionidi vari giornali sugli armamenti marittimi dellaPrussia sono privi di fondamento. Le navi Ar-

cona, Augusta e Vïttoria non saranno messe
m servizio attivo. La fregata corazzata Gu.glielmo I sarà finita Panno prossimo.
Il Monitore prussiano annuncia che l'incari-

cato d'affari del granducato del Lussemburgosignor Foehr ha presentato il 30 aprile, le suocredenziali al signor Bismark.
--- La Posta di Berlino del 16 di maggio in

un articolo di fondo dice che än dal principio ilGoverno prussiano ha considerata la questionedel Lussemburgo cane questione europea, e che
per questa ragione ha invitato i firmatari del
trattato del 1839 a far conoscere il loro parerementre che, la Francia reputandosi minacciatÑdalla Prussia aveva ricorso agli armamenti.
Adesso il Governo francese accettando la Con-ferenza e rinunnciando a qualunque 'compensoriconosceva puro l'indole europea della que.stione. La qual cosa mutaia notabilmente laposiz:one della Prussia.
11 gabinetto reale non doveva più persisterenel WON possumus e poteva con fiducia desisteredal diritto di guaraigione che aveva dai trattatidel 1815. Le potenze che allora sentivano lanecessità di fondare un sistema di difesa forte

un anello del quale era la fortezza del Lussem.
burgo, avrebbero da esaminare se il manteneroquel sistema era necessario, o se conveniva so,
stituire qualche altra garanzia efficace.
Se quella garanzia venisse trovata, l'onore
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della Prussia e l'interesse della Germania sa-
rebbero egualmente anlvi.
Ci è parato curioso, aggiunge la France, di

allegare questo articolo affine di fare spiccare
pm caiaramente l'inesattezza delle sue afferma-
ziani.
È noto al contrario che la Francia ha sem-
cercato di dare alla questione del Lussem-
o il carattere europeo, mentre che la Prus-

aislaqualeconcedeval'esameenropeo perquanto
zignards il re de' Paesi Bassi, si e ingegnata di
fare considerare la questione lussemburghese
come una cosa semplicemente tedesca, o piutto-
sto prossiana rispetto al punto più importante:
Poccupazione della fortezza.
AUSTRIA.-L'AbendposidiVienna del 3 cor-

rente scrive:
« Sicuramente è un atto di coscienziosa .gra-

Tità quando al cospetto del pericolo d'una guer-
ra, i giornali si guardano dal nadrire precoci
aperanze di pace, e si peritano da cullare il pub-
bhco in una fallace sicurezza, la quale può ca-

gionargli-i più sensibili danni nelle più diffe-
renti direzioni. Quindi dobbiamo indicare como
cosa lodevole, se accreditati giornali viennesi si
trovano indotti a proporsi un tale compito nel
momento presente. Noi stessi ci siamopur fatto
dovere di usare il maggior riserbo in questo ri-
guardo. Però la precauzione menzionata ha pur
essa i suoi limiti, che troviamo sorpassatiin più
maniere da due assai diffusi organi locali della
stampa quotidiana. I medesimi non si conten-
tano di tenersi entro quei limiti di savia mode-
razione, ma le loro digressioni teguono troppo
spesso14 tendenza d'infirmare ogni speranza di
pacefundataeziandiosopraifatti.Domandiamo
di non interpretare sinistramente questa osser-
Tazione. Nostro intendimento non può essere

quello d'inßuite affinchè i tentativi di media-
sione del goxerno imperiale possano aver lode.
Trattasi in quella vece di altre questioni di ben
più vatta importanza. Anzi tuttoci siapermesso
accennare,cheuntaleatteggiamento dellastamps
rlopetto a questo incessante sforzo del governo,
mon c: pare in vero patriottico. E poi questo at-
teggiamento serve innegabilmente a compromet-
tere 14 riuscita; perocchè l'impressione suglial-
tri goverm non ne puo essere certamente favo-
revole; quindi non può venirne promossa la ef-
ficaciadiplomaticadell'Austria,coalimpastoiata.
Da ultimo senza voler per niente affatto ledere
l'indipendenza di questi giornali, siaci permessa
l'osservazione, che nella questione del giorno
essi medesimi, i quali fralealtrecosein maniera
così decisa sosteligono la causa di una delle due
parti impegnate nella vertenza, possono facil-
mente dare occasione anospettare, che appunto
timesta parte vogliala guerra. Ciò non può es-

sere certamente delle loro intenzioni; tuttavia
moi possiamq issicurare, che dall'altra parte
l'accennata polemica venne già interpretata in
gesto senso, e principalmente per nesto mo-
tiro moi ci siamo indotti a non dal-
l'esprimere quest'aperta e franca pa . »

- La Presse, in data di Vienna 4, pubblica
hn articolo nel quale espone Popinione che il
titolo legale della Prussia sulla fortezza di Lus-
sembargo è stato annullato dallo scioglimento
de.laConfederazionegermanica. Quanto agli in-
denizzi reclamati dalla Prussia per spese ordi-
ziarie di maniktenzione della fortezza, la Presse
dice che questa perderebbe qualunque
carattere di le tímità se venisse deciso lo
smantellamento ella fortezza. Non sarebbe che
nel caso in cuila förtezza venisse COB6ervata che
la somma delle spese dovrebbe venire valutata
e divisa proporzionatamente fra i membri del-
Tantica Confederazione germanica a meno che
essi non preferissero generosamente rinanziare
alla somma che loro toccherebbe. La Presse
spera che in seno alla Cónferenza il gabinetto
ai Vienna si pronuncierà in questo senso.
GERMANIA DEL NORD.-Inquestomomento

la costituziopp della Germania del Nord recea-
temente votata a Betlino ò sottoposta alle deli-
erazioni dei poteri legislativi dri diversi Stati
oonfederati. Un dispaccio dell'Havas da Dresda
fa saoere che laCamera dei deputati di Sassonia
ha adottata la costituzione m blocco senza ia-
troduici alcuna modificazione.
f BPAux1. - Un dispaccio dell'Havat ha w
nunciato che nella CatalogBS Eatebberg scop-
piati dei movimenti insurrezionali- Anannti da
Madrid, da Barcellona, da Tamagona e dai dt-
partimenti della frontiera amentiscono compiu-
tamente questa notizia, Così l'Etendard.
Russ11. -- L'Invalido russa pubblica la se-

guente notizia:
Ilgenerale governatore del governo di Volinia

ha pubblicato la seguente circolare:
-a In seguito alle frequenti petizioni dirette a
chiedere la facoltà dibattezzare i figliuoli nati
da matrimoni midi secondo un rito differente
dal rusão ortodosso, S. M. l'imperatore si è de-
gnataordinare che tutti i bambini nati da ma-
kimonio mista vengano senza eccezione battez,
zati ed allevati nella religione ortodossa coa-
forme alle leggi esistenti. »
- Un ukase dell2imperatore di Russia sop-

prime, a cominciare dal 1* gennaio 1868, le de-
cime pagate al clero ortodosso dalle popola-
zioni rurali dei governi di Kiew. di Podolla e di
Volinia. Esse verranno sostituite án un'imposta
fondiaria.

TURCm1. - Scrivono da Costantinopoli alla
latrie che l'ambasciatore di Francia ha rinno-
Tate le sue pratiche presso la Porta onde preve-
nire una nuova eiusione di sangue a Candia ed
ha vivamente pregati i ministri del Sultano a
voler dare ad Omer pascià delle istruzioni in
questo senso.
Devesi sperare, dice la Patrie, che questi con-
i8ti dettati non solo dall'umanità. ma anche
da ungiusto apprezzamento degli iilteressi della
Turchia verranno ascoltati.

80mm E FAIR DivERS
Celebrandosi a Napoli i fanerab di Carlo Peerio,

l'onorevole senatore Scialoja, rappresentante il mn-
nicipio di Firenze, pronunziò nella chiesa di San
Francesco, mentre facer2 la consegna delle spoglie
mortali a quel sindaco, il seguente discorso:

a Onorevole signor Sindaco della città di Napoli,
Signori del municipio,

e Il Consiglio comunale di Firenze con solenne sua
deliberazione mi ha deputato a compiere il mesto e

doloroso, quanto a me caro ed onorevole ufficio, di
accompagnaralasalmaditirloPoerio,diconsegnale
a voLle preziosa re) fe che a nome della citiã di
Napoli gli avete domanel t

, e di espriinervi, o si-

gnori, quanto sia stato it rammarico della cittå di
Firense per la perdita dell'illustre nostro concitta-
dino.
•llo compiuta la prima partedel into Incarico. Le

spogile di CarloPoorio sonoquisulla terra dove giae-
ciono le ossa onorato di suo padre e della maggior
parte de'suoi; in questa città dove nacque e che fu
testimone de' suoi martiriiedelle sue virtð, dell'im-
perturbabile suo amore di patria, quando era peri-
coto amaria, edell'esemplare sua abnegazione,quan-
do diventava vanità e pompa il vantarsi di averla a-
mata.

• Signori, quanto is eittà di Firenzeonorasse nel-
l'insigno italiano coteste esimie doti lo provarono le
splendide esequie e laparte che 91 prese, spontanea,
la numerosa popolazione, accorsa a fare ala al fune-
bre corteo; e lo comproveràanche meglio altra pitt
durevole testimonlanza di onore che si prepara alla
suamemoria.
. E quanto fosse il rispetto che avevano per le

virtàdell'estinto,e dentro Italia e fuori, tutti coloro
che il conobbero o di persona o per fama, lo attestò
la mestiria con la quale ne seguivano le spogliomor-
tali i rappresentanti delle principali nazioni, senza
invitodi sorta, i più alti dignitarli delloStato, I com-
ponenti delle due Camore legislative, la rappresen-
tanza municipalee la milizia cittadinadi Firenze.

« Queste pubbliche e spontanee dimostrazioni di
onore e di rammarico stanno per signilicare che,
sebbene il culto della virtù possa sembrare per un
istante smarrito tra i deviamenti delle momentanee

passioni, pure avventurosamente non è forza uœana
che possa spegnerlo. Esso rivite appena che le pas-
sioni tacciono, e la tomba diventa pel merito l'altare
della giustizia.
• Carlo Poerio sgomentò la tiranniacon la sua no-

bile e serena rassegnazione, e con quella vera forza
di carattere ch'evita come segno di debolezza di soi-
mo il risentimento strepitoso e la umiliante sotto-
missione. Con la stessa benevola e ferma resistenza,
esso non piegò dinanzialla paura di perdere la po-
polarità, quando la attitudine dell'animo suo gli
additava il setelero del dovere.
•Questa, o signori, à vera grandezza di animo: e

chi sa possiede può dirsi grande cittadino,
e in Carlo Poorio il municipio di PireBES 0007878

11 grande cittadino; nel grande cittadino oggi onora
e piange la città di Napoli la perdita d'uno dei pitt
illustri suoi figli.
. Eleggendo me che alla qualità di amico affet-

tuoso delt'estinto univa anche quella di aver comune
con lui il luogo natio, la rappresentanza cittadina di
Firenze volle pur mostrarsi ch'essa confondeva il
suo dolore ool vostro.
Ny' tempi tristissimi in cui un napoletano era

esule, quando era costretto a dimorare in Toscana,
la famiglia Poerio vi dimorò lunghi anni. Era viva
ancora la memoria de' meriti di questa onoranda fa-
miglia,dell'esimloGiuseppeede'suoidegnifiglinoff.
Carlo a Firenze era come in sua casa; ed i nostri
concittadini di quelle provinefe lo consideravano
quasi come uno de' loro conterranel.
• Ierianotte, o signori, quando il convoglio, che

trasportava la salma del nostro amico, toccava la sta-
zione di Arezzo, una scena commovente ci apparve
ad un tratto.
. Non ostante l'ora avanzata della notte, i rappre-

sentanti del municipio, seguiti da gran numero di
cittadinÍ, erano sulla via, per dar l'ultimo saluto al
grande italiano. Questo saluto gli dava ancora con
mesta musica la Gugrdia nazionale ordinata a lutto:
ed il sindaco della città con parole semplici e calde
di afetto m'incaricava di manifestarvi il dolore del
cittading d'Arezzo, da' quali altra volta il nostro
Carlo era stato deputato al Parlamento.

a Al sovrani sogliono esser fatte manifestazioni di
ossequio simili a quelle chb vedemmo e vediamo an-
cora esser fatte alla virth di Carlo Poorio. Esse ono-
rano la memoria dell'estinto a cui si fanno: essa
sono Punico e solo conforto chepossiamo trovare in
megro a tanto dolore. a

11 sindaco di Napoli fece questa risposta, fra la ge
nerale commozione:
• Carlo Poerio non appartiepe più a Napoli che

a Firenze: egli appartiene all'Italia. Ma se v'ha città
che ha meritata la riconoscenza di Napoli, à certa-
mente Firenze, che ha mostrato anche una volta in
questa occasione dove giunga il culto verso gli uo-
mini illustri. Noi napoletani onoriamo in Carlo "g.
rio, non solo ilgrandepatriota, ma il no4 i maestro,
che ne' tempi di sventura pel no N Paese seppe
educarei at sensi di dignità •¤Ðanzi alla tirannia. I
nostri prigionieri poi el Sul suo esempio seppero
solfrire, e1adig.nth fu salva. In nome della città di
Napoli, p¾go l'onorevole commendatore Seialoja di
far santire ni sindaco di Firenze che Napoli sarà sem-
pre riconoscente a quella nobile città degli onori
resi al nostro illustre concittadino, e che in nome di
tutti lo ringrazio. •

- Annunzia la Nazione che il car. Guglielmo Capi-
telli, assessore delegato dal municipio di Napoli, è
giunto a Firenze per ringraziare in nome della sua
città la rappresentanza municipale di questa città
deUa pubblica dimostrazione di affetto e di riverenza
data alla salma del compianto Poerio.

- Leggesi nellaGassenadelle Romagne:
Il Consiglio comunale di Lugo nell'adunanza 29

aprile p. p., in omaggio alla memoria di quei grandi
martin della libertà che furono i fratelli Bandiera,
deliberava un assegno vitahzioa Maria Quarneti ved.
Rocchi ed a Francesca Brialdi ved. Berti, la pr ma
madre di Rocchi Giacomo, e la seconda vedora di
If ti Francesco, l'uno e faltro fucilati coi fratelli
Aandiera a l'osenza nel IBM,

- Si scrire da Heidelberg, 28 aprile:
Tra tutte lenotizie divulgate negli ultimi quindlei

giorni aluna ha suscitak tanto la curiosità pubblica
quanto quella che riguarda 11 misterioso cannoncinó
ehe b stato datd alla infanteria francese.
Ilsignor Gustavo Struve, che fu capo delin insur-

rezione badese del iMS, ha risoluto di alzare un
lembo del velo che copre ilnuovo arnese da guerra.
Egli ha pubblicato nel Beobacter (I'Osservatore) di
Stutgarda una lettera piena di terribila promesse di
sistruzione, ma non è chiarito che quelle informar
zioni quadrino con la quova arme francese. Qualun-
quesia la cosa eccola non fosse altro per enriosità:

« Egli dice: Io cono<co quell'arnese di morte fipo
dall'autunno del iM9, e l'ho reduto lavorare giin
volte a Londra e a Nuova York. Tutti quelli cul é
noto non hanno che una va ce sulla sua azione for-
midabile. In America niuno volle pigliarsi la respon-
sabilità di adoperarlo in una guerra tra fratelli. •
Nelle Sla della democrazia militante quell'arnese

chiamarasi la pompa da palle; spesso ne avevo udito
parlare ma gli davo una esistenza leggendaria.
Il signore Struve che la corosce per averla veduta,

ù persuaso the nissuna potenza al mondo potrebbe
resistere ora a qdell'arme, se aves e i sari cabbri di
di cui o suseettibile. Con quella sarebbe agevole di
fronteggiare un nemieo dieci volte superiore di nu-
mero.

La costruzione e il motore de!!a macchina sarebbe
segreto del suo inventore. Si ve leva soltanto una
placca di ferro che riceveva le palle ed un tubo che
le scaghava con la rapiditàdel fulmine Il mqtore vi-
sibile è una manovella messa a braccia o a tapore,
secondo il peso dei proiettiti Lo strumento ha agito
in due modi dinanzi al signor Strave, e lanciava
delle palledi due, di dedie: e di otto, noncinquanta

Þer minuto ma trecento. it getto dette pa11e poteva
solo venir þaragonatoaquello dell'aeltua che uscisse
da una pompa.
Inoltre la macehina hs altri tantaggi. fion dà me-

nomamente indi tro, tronÏa nessun ymmore, non ge-
nera inmo. 11 cannone non si saataamal anche ti-
rando a palle losse; la polare, il fiilminato di ar-
gento e lo stoppaccio sono inutilL

'

La portata .pua dtpende dalla forzadel molcre. Ít
signore Strata dice - •Ho veduto lanciare delle palle
al di 16 delllindson ov'è largo an miglio inglese,
quando ottouomini giravano la manovella. L'inven•
tore mi afermâëhe le palle portavano a doe migliaa •
Ed è la portata dei cannoni da due, ma quelli da

dodici e da úlciotto sanno sitio a cinque miAlia in-
glesi. Ma il signor Sirure non ha avuto occasione di
veri6earequesta atermazione dell'inventore.
Basta di puntaÑ bene il cannone, il quale al ma-

norra bene come una pompa, per avere efetti ter-
ribili. A canto a quella macchinal mostruosi cannoni
della Esposizione sono trastulli da bambini,
lo non mi dilungherò intorno alle conseguente di

quel terribile istrumento da battaglia; non farò
cennodelle grandi trastormazioni che farebbe fare
in tutte le pard dell'arte militare, perchè hon sap-
piamo che lo strumento di cui parla il signor Struve
sia quello che ora danno ai re581menti di fanteria,
ma con due o tre invenzioni della stessa natura
l'amanità sarà liberata dal fla8ello dellaguerra,

(Salut Pt lic.)
- Narrano i giornali americani undramma indiano

ehe parreþba una invenzione di qualche imitatore di
Fenimore Cooper, se le notizie de'massacrl avvenut1
testè non provassero che puð esser vero.
Alcuni attai or sono gl'Indiani Comanel rapirono

due glorinette per nome Metzger vicino alla piccola
città di Fredericksburg nel Texas La maggiore che
prevedeva una sorte peggio della morte tentò di fog-
gire e si getto dal cavallo sul quale l'avevano posta
grindiani, ma fu ripresa e rimessa in sella. Per la
terza volta cercava di scappare quando un Indiano
le spaceó la testa con un colpo di tomahauk. La so-
reila più giovane, Anna, Iqezza mprta di terrore si
lasciò condurre, senza quasi aver la coscienza della
suaesistenza. 11 viaggio durò due settimane, e final-
mente la schiera selvaggia giunse alle capanne della
sua tribb. Anna ebbe a patire iniudite torture. Le ta-
gliarono i capelli, e quando non era assai pleghevole
alla volontà de' suoi carnefici la battevano e la tor-
mentavano, ma tutto ha fine, e non è molto Anna
Metzger è stata restituita daiComancleol pagamento
di una taglia stabilita da loro, e ricondotta a Fred-
ricksbourg.

-Daffe pubblicazioni del Barras Veritas appari-
sea che le navi perdutesi nel mose di marzo passato
sono 257, cioè: 134nati inglesi, 4tamericane, 33 fran-
cesi, ti norvege, 7 prussiade, 4 olandesi, I italiane,
4 russe, e 18 di varie bandiere.
I vapori perduti nel mesedi marzo sono . . . 9
Le navi oondannate

. . . . . . . . . . 16
Le navi creduto perdate, equipassio e carico

per mancanzadi notizie . . . . . . . . .
18

Le naviperdutenel gennaio erano . . . .
42i

Quelle perdote nel febbraio . . . . . . . 224
Aggiungendori quelle perduto nel marza ossia 257

Si ha un totale di . . . . . . . . . . 902
Navi perdute assolutamente dal i* di Beanalo al 31

di marzo 1867.
Nello stesso spaziodi tempo nel1866 il numero
eradi917.
Ossia v'eça la painuzioneper 1) 1867 di navi 45.
- Uno sperimento interessante,dice laFrance, in-

cominciàa Chålon-sur-Saone il 26 aprile verso le 5
del mattino in presenza di un pubblico numeroso.
Una locomotiva da strade carrozzabili si pose in
moto, traendosi dietro due earrozze caricht di una
sessantina di persone. Il convoglio si mise per la
strada di Louhans per recarsi a Lons-le-Saalnier.
Fu notata da tutti la disinvolturagrande colla quale
il meccanico conduceva il convoglio, accelerando o
moderando la corsaaseconda della strada.Un cavallo
de' meglio addestratimon è più docile alla mano che
lo dirige- Qualia macogna tirò 35,00û chilogr.su di
u?'. s§rada che presenta una china di 0,04 eentim.
per metro epercorse 9 chilometri all'ora. Voglionsi
pel suo eserciaio tre uomini, un meceanico, un ri-
sogldatore e un serrafreno. Questa macchina debbe
ancora essere provata sulle strale accidentato del
Giura.

- Il Constitutionnel ha notiziedi Taiti in data di Pa-
peete 8 febbrafo. Scrirono fra le altre cose che conti-
nuano le discordie intestine nelle isole sottovento. V'à
rivoluzione contro unode'âgliuoli della regina Poma-
rè,ilqualeërediRajatea.L'abitosuoall'intemperanza
ha dovuto necessariamente influire su questa cou-
dizione di cose. Un tratto caratterist:co puð dare
un' idea e spiegare le cagioni della lotta Sette od

a vedere il 6gliuol suo a Bajatea, nell'intento senza
dubbiodidargli qualche buon consiglio. Icònsigli
però ebbero poca efâcacia, imperocchè il re fece
presentare una legge che loautorizza ad ubbriacarsi
dovunque gli accomodi. I consiglieri reali giudica-
reno la Ltitudine un po' amgia e gliela restrinsero
un poco: la legge cioè che (11 pubblicata permette al
redi ubbriacarsi,ma solo tiel suo palazzo.
- Si legge nel Morning Post del 2 ninggie:
Ieri furono ricevnte a Liverpool le notizie di una

terribile collisione avvenuta nell'Oceano Atlantico
tra lo steamer Scotia o la nave Berkskre di Boston. Il
disastro avvenne lanottedelPI I del inese scorso, alla
lak 49, 11, long.29, 13, naturalmente a centinaia di
miglia dalla terra. Ungecentodellagrande sventura
dice: « L'ufileiale dello steamer vide la nave i Sminuti
prima ehe avvenisse lo scontro, benche la notte fo-se
oscura. Non ostante ilsfožzi che fece lo steamer per
liberarsi, non fu possiblio. La sua parte davanti fu
schiacciata, gli alberi e gli attrezzi delle due navi si
ingpigligrono, le tuotedêlla Scotia furonoportate via,
per dieci o quindici minuti lo spettacolo fu terribile.
Finalmente le navi si poterono svincolare, furono ca-
late in mare le scialuppe, e la ciurma potè salvärsi
dal, hastinrento che colava a fondo, la moglie del ea,-
pitano salvò perfulo isuoi bauli col vestiario. I mari-
nai però perdettero tutto.La costernazione sul mo-
mento fece tutto dimenticare, tranne che salvare la
vita. • Forse qualche nära passando dopo due o tre
giorni potrà ricuperare il carico di cotone, ma la
nave à trrimediabilmente perduta.

---L'annoarreuiresiapriråininghillerra,aLe
una esposizione (!i cose d'irte che dicesi surpasserå
tutto quello che à stato fatt sino a questo giorno. È
stato sottoscritto un fondo di garanzia, che somma a
2,750,000 franchi in meno di ad mese; sicchè le pro-
messe dei prestiti giung6eõ numerose. Lo spedale
costrutto di recente dal sigrior Scott à adattatissimo
a questa espositione, con le sue sei scale, le s le ben
ventilate e la situazione che lo mette al riparo di
qualunque, alanuv. La piiutipal ala à su as au meux
e larga 23, e le altre hanno 42 metri di lunghezza e

8 di farghezzy. L'esposizione sarà di opere di scol-
tura, pittu-a a olio e all'acquerello, disegni e inci-
sioni Presidente è il signör ŸItzwilliam, direttore il
signor R. aring. (AN Chroni le).

- Leggesi nei giornali di Parigi che il signor Co-
I Iln, ingegnere francese, aveva prodotto contro il bey

di Tunisi due domande distînte. l.a prima consisteva
in una indenoità d ,500,000 franebl in seBuitodi la-
Tori esagotti ijdtlaÊeggenza per A ristauro degÌl an-
tichiacquedottidi Cartagine; la seconda era un ri-
ehlamo di 10ßg9 franchi98 eent, a complemento di
somme dovute al signor Colla pei inrori medesimie
in virt di una sentenza ahteriorinehte data da ifrbi-
tri acelti dalle parti 11 signor Colin aveva inoltre in-

tradotto contro Sidi Mustatt, primoministro del bey,
unadomandadi pagamento di 57,000 franchi pel di-
segno e l'estimo di una mosehen chequel ministro
lo aveva incaricato di stendere. Il tribunale (i' Ca-

tuera)g presteditto dal sighor Benolt-Champy, pro-
buhrio Biovedi scorso la sua sentenza IQ 4" *ä
causa. Essodecise che se l'articolo it del Codice lia-
poleone autorizza iFrancesi a citare davantii tribu-
nali francesi lo straniero che abbia bontratto obbli-
ghi versodi loro sig in Francia che in pae§ealrabiero,
quell'artibolo nob dontempla che gi'impegni privati
stati Gontratti fra cittadini appartenenti a S:sti di-
versi, e non agl'impegni ehe uno Stato eb'ero abbis
potuto prendere verso un Irancese; che è principio
invariabile del afritto deHe genti che un Governo
bob possa essere sottoposto, per Al'impegni checon-
trae, alla giurisdizione di uno Stato estero;che se la
bisogna fossealtrimenti, attenterebbesi alla indipen-
denza degli Stati. Il tylbanales stainendo sopra le
due domande con uha sentenza sola,si e dichiarato
incompetente e ha condannato 11 signor Colin alle
spese.

ELEZIONI POLITICHE
del 5 maggio 1867.

Eletto.
Caulonia. -- Campise Angelo, con Toti 315.

BaBottaggi.
Berradifalco. - Emiliani Giudici 280, Lo-
renzo Camerata Scovanzo 131.

Campagna. - Beneventano 134, Bizzi Ca-
millo 129.

Cassino.- Palasciano 238, Visocchi 99.

Mancano notizie dei due collegi di Pettalia
Soprana e Chiaromotia

Nel ballottaggio annunziato ieri del collegio
di Massafra leggasi are.Antona-Traversiinvece
di avv. Antonso .Traverso.

I-

B15PACCI PilfATI ELEORICI
(AGENEIA STEF4NI)

Parigi, 6.
Chiusara della Borsa di Parigi.

4 6
Fondi francesi 8 •j, . . . . . . 68 40 67 85

Id. 4 % jo. . . . . . 97 -- 99 5Q
Consoþdqti inS105i • • • • • • N la SA W
Cons. ital. 5 */« . . . . . , . . 49 $$ 48 95

Id. 15 maggio . . . . 49 70 48 70
. Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 873 851
Id. italiano . . . . . . . . . - -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 287 222
Akioni str. ferr. Vittorie liknassele , 70 68

Id. Lombardo-venete . . . .
390 862

Id. Austrische . . . . . . . . 391 885

Id. Romane . .
68 10

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . .
114 110

Id. prest. austriaco 1865 . . 316 - 818
Id. in contanti. . . . . . . . 320 822

Parigi. O
La Patrie dice chebasteranno probabilmente

tre sedute per terminare i lavori della Confe-

renza. Un accordo fu stabilito preventivamente
e simultaneamente tanto sulla questione di mas-
sima che sull'eseenzione. Grediamoche sia stato

anche fissato il periodo di tempo per lo sgom-
bero del Lussemburgo.

Berlino, 6.
La Camera dei deputati incominciò a discu-

tere il progetto della Costituzione federale.

Madrid, 6.
Ieri & arritata la regina di Portogallo. 8. M.

si fermerà qui due giorni.
Londra, 1.

La dimostrazione riformista fatta nell'Hyde-
ParÌc si tomliit sensa alcun disordine. Le pe>
eone interrenste nel Ëarco Attendatano da 40 a
50 mila. Vennero adottate grandi precansioni
militari, ma la polizia e i soldati si tennero m
dispekte. Furono presó delliseradoui colle quali
si condannano il nygetto di Tjforma e íl gover-
no. Dopo le ore 8 la folla incominciò a disper-
dersi; alle 10 ilParco eraintermente agombero.
Cantera ges CornaniaMohtagir, rispondendo

á Ôalway, conféma che siasiMaag cinalblie
_

caso ai epiroosia a Londra Wad Ashk.
La Çamera discusse (q çomitato il #iß di rg

forma.
Berlino. 7.

La Gassetta del Nord smentisce la voce che
sia stato chiesto alla Prussia di ritirare le sue

truppe dal Lussemburgo avanti che si riunisca
14 Conferenza.

Parigi, 7.
Ierl le borne di Francolorte, di herlino e di

Vienna furono deboli, essendo corse voci stavo-
revoF.

Berlino, 6 (ritardato).
Il ministro delle finanzepresentò allaCamera

un progetto di legge che autorizza il governo ad
aßgiornare, sino alla prossigna sessiopa ordina-
ris, il regolamento dei conti sul prestito dei 60
inilloti

RFICIO (55tBAI.5 NEIE0BOLOGICO.
Firenze, 6 maggio 1867,are 5ant.

11 barometro continua ad alsarsi, e le
siani sono sopra lanormale ly Japta la la,
Cielo särenb, m3äie õaltho. Dommafí¾ e 1%iiit
alcuni luoghi il nord-ovest e il nord-est.

11 barometro è alto nel nord,neleentrod'En,
ropa e in Inghilterra. SofBano l'est e ilnord-est
in Ungheria e nel golfo diLione.
Probabile contram-la stagione buona e a-

sciätta, öoTieníf iliiford e nord-isi.

çastavill@Ì EEIEOROLOÈISŠ
fansmlR.Mussedi Vasica eStoriamaniram di Tagesse

Nelgo 5 maggio iB67.

QRE
,

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72, 6 sul litenodel
mare e ridotto a en am, mm

sero ......-.....- 159, O 758, ð 718, 8

Termometro conti-
grado............... 21,9 34,0 18,0

Umiditkrelativa...... 40,0 A,0 44,0
Statodel etelo....... gereno gereno merenn

direzione..... NK NE
. lig

forsa...--.. quasi for. quasi for. quasi for.

Temperatura
miniam ‡ 12

Minima neBa qatte del 7 maggio # (1,0.

POLITEAB4 NORENIINO, ore 7 -- Rappresen-
tazione delfopera del maestro Lauro Rossi: I(
dominomera ·- Balig grande: Marco Ygconti.
TEATRO NICC01151, ere ; - Layticia

Compagnia dirett44 '4', gy reppipegja:
Le semistee¾v4psinture,yperg pi
marigi.
ARENA 51110NALE, ore & -- IA drynm4tiet

Compagnia direttada L. Aliprandi gypyesenta:
La dote.

IstßTINO OFFICIALE DEI.I.A BQR8A 90x|[ERSIglig giroque, 'l gaggig 67). .

tendita Ital. 5°), god, i 1 di 51 a 50 95 Si 10 51 • • • • • Livorno.... 8
apy. nas, tutto paBato 5 • R • • • • 67 * * • Detto .... 30

.

. S•I............. 1 33 60 33 50 m a • • « • • = Ðetto..
. 4 !

opt.FerriereS*l, il 66 Li • • • • • • • • • • • • Roma...,..de
Obb.delTesoro 184' 840 • • . . . . . . . . . . Noin... ¾
5•L p. 10 ........

*
&caoca..4. 10

As. Kanca Naz. Tose. • en coup. 1000 • • • • • • • 1420 * • Wacoli.....
.
30

DetteBancaNazionale Wlane ..... 30
oqlBegnod'halia. si gen.671000 • • • • • • • • 1470 a . gegeys ,,,, y

CassafilscontoToscanamsott. 250 • • • • • • • • • • • • Torino.....30
Banea di cred. Iç . 500 e a a • • 9 e a e s • • ¶enesh i.g.. 30
Az.delCred.Mob. ta......... • • • • • • • • • » • • Trieste.....30
Ubblig.Tabaceospegoit it80. . . . . . . . . . » a Depo...90
la SL FÆ. No a 500 • • = - • • • • • • - « » Viènna .. .

50
Dette conpg f. Dptre .... 90
(Ant.Cent.Toscaneys 500 • • • • • • • • • • • • Autusta.... 30
O:.blig.5°/.dellesud.» 500 e . . • » • a a a m a s Detto...90
3bb.3/,SS.FF.Rom.s 500 • • • • • • • • • • • • Francot .30
As. aat. SS. FF. Liv, a 420 m • • 4 • • • • • • $ 9 . 90
Dette (ged,il atusol.) a (20 • • • § • • • = • • • • ...

90
0565°indèllá'sad CDatten.6'l 500 • • • • • s • = • • • • .....30
Dette.............. . . 420 a ed i e e a e 4 e a a Det .... 90
Obb.5 .gF. 500 e a • • • a e • • • • • Pari ......30
Dette dsn a 500m a e a se a e as e a Detto....90
As. FF. M

..
» 500 e a a a , a a e a • * • Lione ...... 90

Obb. delledette. • 50û • » • » . a a e a e a e Detto.... 9(
Oþ L.serien.dif3 50& a a a a . . . . • • • • Maraiglia...96
ne sås-tú di to 2 • 505 = = • • • • • • • • • • llaggleonigoro 21 74 21 70
Jenesertenoncomp.» 505 e a 382a 880a . . . • • .

¾07.g5°j, Obbi. • $ÛÛ • e, * É a e a a a a o a StoeteSaata
Oelto in sottoscria . 500 y a, a e ,, , e a . . . a

Detto liberate...... a 500 e e • • e a a a a e a a

Detto di Siena,..... . 500 . .. i e , , , , . . •

WotoreBaraantiMa*-
teacot.... f*senn = = • • • • • s a • • • •

3etto detto 2. serie • • . . ¿ a . . . . . • • •

I>l impioq.gew a l logi.67 ., e, y a .. • • • 52 ·
,
• e

idens saam . . . ,
a a a e a e 34 e i a a

088ERV AZIONI

from folg del6070 50 95, $l 05 contanti.

Il sindsso A. MORTERA



GAZLETTA UFFIfilALR DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO N* 84 dcDe Fensioni liipidate dalla Certe del Conti del Reµe a favoro d'impiegati civili e alTitati e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA

.= COGNOME E NOME QU A L I T À ,• DEL DEChÈ±O
APPLICATA Ni lifinit18Ei0aG

i Pastor Luigi . • •

. 7 i
. .

i settembre 1788 -Torino raio bor6hese di i' classe d'artißlleria i 2Buovembre 1865

..cone Giovanni . . . . . : ; y
.

Î4 iharro f8tð - Celle caporale nella CasaR. inv. e comp. Veterani id. id.
3 MarchittoMarino. .

. . . . . . . . 15agostof8t2-Taierhola caporaleneltacompagniaveteranidiNapoli 14. id.
4 PrimeraneSahatora, , , , , . . . .

9 agosto 1810 -Terta di S.lirutio caporale nella Cass R. inv. e comp. veterani Id. Id.
5 SordilloCaranne.

.
.
. , a a .

.
.

28 sto1812-Montefalclone id. disapoli id. id.
6 Amendqlacarth . . . . . . . . . .

16 iof801-Lig soldato id. Id. id.
7 Lambert! ËIetro

. . . . . .. . .
. .

15 le 1812 - SantaLuela soldato nella compagnia inv. di Napoli id, id.
8 D'Alessandre Benia:nino , , . . . . .

12 aprile 1814 -Bol no soldato nella Casa R. inv. e comp. Yet. di Napoli id. id.
,9 Suaë¾e utoranni . . . . , . .

.
.

30 aprile 1796- id. Id. id.
zu CampanelliGiuseppe . . . . . . . . idicembret004- netrino(etreon- furleremaggiore id. id. Id.

dariodi Barletta)
fi CarderlDomenloo . . . . . . . . .

21apnielb06-Boma ÈIrieremagg10renellacompagniaveterani ,.
id. Id.

12 AtarrasDomenica.
. . . . . .

.
.

. l'annoiß22-Chemmple ved.diCidaaGiovanniatarinopersioordinariodella 25martof625 id.
manifattura dei tabacchi in Cagliari, morgif24
marzo 1861 in Cagliari

13 Bonettini Giuseppe . . . . . . .
. .

19 settembre 1809 * Corlo già guardiano delle carceri giudiziarle di Ifodena it aprlie 1864 Id.
It Bosso Rosa Maria. . . . . .

. .
.

.
26ging.18i2-Possodistrada (Torino) ved senza prole dl BollittoGlo. Battista 616guardiano 21 febbraio 1835 id.

careerario in pensione
15 Sacco Giuseppe ol'fano minorenne . .

. .

24 gennaio 1855 - Torino iglio o fa mi re di loMSa rio 22 marzo 1824 Id.

mancata al vivi H 10 giugno 186$ '

i6 Cannas MariaRosa Ignaria . . . . . . .

22 ottobre 1789 -Seui (Sardegna) ved. di notalo Ignazio Besion segr. di giud.In pensione 2i febbraio 1835 $7 id,
17 Francolino Bernardino sottetenente in ritiro . a già commissario di leva 4 agosto 1861 28 id.
18 ChiappaMaria. . . . . . . . . . .

- 1831-Sordevolo ved.diAntonioGarbugiàguardiadiubb.sieurezza 14aprileiB64 id.
19 Caliero Maria Antonia

. . . .
.

. . .

2f maggio 1822 aglie orfano di Caliero Vmeenzo là tàno del porto 3 maggio 1816 id.
Id. Olimpia . . . . . . . . . .

22marrof827 dfManfredonlaioritiroediËan iuseppasuage-
Id. MariaLuisa.

. . . .
.
. . , 10gennaiof829-Meta condamogilealmedesimopremorta

20 Piccolini Maria Luigia .
. . .

.
. . ,

17 novembre 1819-Parma med. del sosutato cane. di tribunale Pesel Gaetano 2 I to 1822 id.
21 Sigogna Teresa . . 5. . ; .

. .

-

. .
27 luglio 1824 - Atortara ved. diDossâto Luigiespo dontoglio della strada ferr. It a le iB64 Id.

22 Toran Luigi . . . . . . . . . . .

2 febbraio f 624 -Napoll già furiere magg. nella casa B. ifit. e coibþ. veterani 27 0 1850 id,
diNapoli 7 1865

23 Giordano Alfonso
. . . . . . . . . .

2 aprile 1817 - Ce rbara (Salerno) ex-sergente nella Casa R. inv. e comp, ret, d'Asti 27 giugno 1850 id.
21 Tedeschi Giacome . . . . . . . . .

i8 gennaio 1797 - Berra 8.Bruno, capo otticina borghese d'artiglieria di l' classe presso it aprile iB64 id.
lo stabilimentometallurgteo dellaMonglans

95 ËizzutiAnna . . . . . . . , , , , 105iugnoi8ft-Montecorrino vedovad1FogliaCostantiniMicheledellasquadriglia 27giugnof850 id.
Pettinati in Salerno '

26 BdvestriLorento . . . . . . . . . . 12 novembre 1798 - Palermo ex-caporale nellaCasa R. inv. e comp. Yet. diNapoli 27 giugno 1850 id.
7 teborafo is65

27 DI Jorio Nicola. . . . . . . . ,
fli aprile i$10 - Castiglione ex-soldato nelle compagnie veterani id. Id.

28 Ruinif•Liligt. . . . . . . . . .
.

8 ennaio18f2-Flesole-Firenze appuntatonella6'legionedelCorpodeIcarabinierlR. id. id.
29 Chiesa3•Nicola . . . . . . . . .

.

6 lioi8f8-Frascara carabinierenelCorpode'carabinieriReali id, id.
30 AlibertiAntonio. . , , . . . . .

,

131 Ilo1799-Napoli caporalenellaCasaR.inv.ecomp.vet.diNapo!! id. I id.

L DepoaneisGaetano. , . . . . . . . 145ennaio18tt-Napoli fortere ida
.

Id. . id.

32 Scinià Emmanuele s. . . . . . . .
.

4 marzo 1796 - Palermo già capo di digart, della cess, tesor. gen. di Sicilia 25 o 1823 id.

33 Nicodemo Babantonio oBabbatoAntonio .
.

9 febbraio i814•MonteSan Giacõmo soldato nella unsa R. inv. e comp. Yes, di Napoli 27 iBð0 id.
7 mio i865

34 Carugno Eliseo . . . . . . .
,

, ,
ib aprile 1818 -Capracotta furiere maggiore negli invalidi Id. - Id. i

85 ErrichelliNicola.
.
. .

. .
. .

. .
261ugliof606-Airola id. Id. id. i

36 MidellAntonio. . . . . . .
e . .

.
30agostof810-Pa ex-sergentenellaCasAR.inv.seomp.veterani id. id.

37 SantonicandtoGiubeþph. . . . . . . . 15egestof791aN id. 14. id.
38 Dá PablaFederico

. . . . . . . . .

2 feneraio 1818 - no ex-foriere id, id, id,
89 BartolottaMariano . . . . . . , . .

18agosto180ß-Palermo ei-tamburino id. id. id.
40 Evangelista Marigno . . , . . . .. . . .

21 luglio 1860 - Pignataro (Sota) ex--soldato nella Casa R. Inf e comp. Yet, di Napoli * Id. 21 id.
41 Rizzo Vita

. . . . . . , . . . . .

11 marzo 1832 - Portiel orfane di Matteo alâeredegli invalidi edfMaria Angine 3 inaggio f8f6 28 id.

Id, Carolina. , . . . . . . , , .
5 ottobre 1841 - Trapani Berherpensionata -

Id.Maria.
. . . . . . . . . , ,

i&mar20f845•Palermo
42 BavaGuglielmo. , . . . . . . . . igininof609•Napoli furierenellacompagnieveterani 27 im id.

43 GalloRaffaele. . . . . . .
.

. . . 27marzo1805-Napoli caporalenellaCasaR.inv.ecomp.vet,diNapoli id. 29 id.

, 44. Scarnato Pietro . 4 a .
. . . . . .

8 ottobre 1807•Soessano Grande ex-furiere magg. id. Id. Id.

45 VigneriGentfaro. .
.

.
. .

. .
. .

27;ennaloiBI7-Ñanoli id. Id. id.
46 NevolaFranceseo. . . .

. .
. .,

. . 28settembrn1815-Napoli ex-caporalenellaCasaR.Invalidi id. id.
47 De Angelis Sabato . . .

.
. . . . .

26 ottobre 1803-Rocca d'Evandro exergente nella Casa R. Inv. e comp. veterani id. id.

48 MelèNicola 12aprilet796 Napoli id. 4LNapoll id. id.
gg DanieloVitaFilippol . , , , . i , i 10novembref80eaFarara(Sieigg ex-caporale id. Id. Id.
ð0 EspositoGiusepos a . .

.
. . . . . 23settembretslo-Napoli iÀ· Id. id.

St Galio01aseþpeiaòrenzo. . . . . . . .
10axogto18f2-Nontemarano m• id. id.

52 SpanòFranceseo. . . . . . . . . . Igfußnof790-Napoli caporalenellecompagnieveteranidiNapoli id. Id.
53 Tarantino Felice

. . . . . . . . , ,
18 novembre iB09 - Bruselano caporale nella Casa R. inv. e comp. Yet. di NapoH id. id.

54 Co anelli Giovanni. . . . . . ,. . .

7 agosto 1801 - Mon li soldato nelle compagnie veterani di Napoli id. id.
55 Es ito Nicolangefo oGaetand . . . . .

10 dicembre 1803- N li tamburino nellaCasa R. inv. e comp. Toteraais id, id.
56 olaGaetano. . . . . . , , , .

23gennaio1801+ S.Giorgio soldato id. Id. id.
57 Giacomo. . . , , , , . . . .

291baggiof6f5-Glavano soldatonellecompagniaveterani id. id.
Eg adbano Tommaso . . . . .

.
, , ,

20 magg. 1803-8. Gio.a Feduccia soldata della Cass R. inv. e comp. veterani id, id.
5g SalemiGiuseppe. . . ¿ , , . . . . 2ottobref792-Augusta id. diNapoli id. id.
60 Spalanzani Lwgl . . . .

. .
. . . .

25 marzo 1824 - Mode¤a 61& portiere della cessata s terla di gabinetto per 12 febbraio 1806 id.
gli affari di Statodelfex uca diModens - i6 agosto 1813

61 ErangelistaAntonio . . .
. . . ,

, ,
i9 ottobre 1812-Barrella caporale nelle dompagnie reterani

b of85 id.

62 DevitaPortunato...
. . . . . . . , 14dicembref802-Fragnetol'Abate id- id. id.

63 D'AtatoGiuseppe. . . . . . . . .
• 5maggiof799-Salento caporale-nellaCassR.invalldI - id. id.

64 Bruno GínseppeMaria . . . . . .
, ,

i6 ottobre 1807 - A na caporale nella compagula veterani id. id.
65 Acierno Domenico . . . . . . .

, ,

it maggio 1806 - Si o caporale nella Casa K. invalidi id. . Id.
66 feechioneGiosub. . . . . . . . .

.
29genn.1865-Nola( rradiLavoro) caporalenellacomp.vet.dlNapoli id. id.

67 TorrevecchiaAndrea
. . . . . . . .

i0 novembre f 607 - Poggiopicense id. Id. id.
(Aquila)

eg Nizziffacenzo. . . . . . . . . . . 23marrot196-Napoli id. id. id.
6g JaferroVincenzo. . . . . . . . . . tidicentbref803mid. caporaleneiveterani , id, id.
gg FabianoVincenzo.

. . . . , , ,
12febbraiof808-Acdrra caporalenegliinvalidi id. Id.

71 EspositoSerafino. .
. . . . , , , ,

nell'annaiB62-Avellino ida Jd. Id.
72 De Paris Giovanni, . . . . , , , ,

22 Inglio 1815 , Sessa id. id id
73 Nasalli conte Girolamo

. . . . . , , ,

f 5 agosto 1792 -Parma consigliere direttore della sezione I'dellioppresso trl• 2 luglio 1822 idi
bunale del contenzioso amministrativo m Parma

74 FerratioAurelia. . .
. . . . . , , 19gennaiof828-Gravenons . vedoradelmisuratoredelGeniocivileBonomituig! Dirett.austrische id.

morto in attività di servizio.
75 Gàn fenzidott Odoardo.

. . . . , ,
,

f 5 febbral 1808- Bologna impiegato iu disponibilità presso laCortedi appello. I maggio 1828 id.

76 GravanttiRosa . . . . . . , , , ,
nell'annof785 ved.diAntonioMariaPetralipensionatoqualescrittore Dipre ust he id,

deUa gia prefettura urbana in Como
77 Pettiti Carolina .

. , , , , , , . , ,

3 settembre 1825 -Novara red. del eolonnello dello piazze Terani cav. Gàspare Û giugno 1850 id.
7 Tebbraio 18ô5

78 Morino Savino.
. . . . . . . .

10 marzo 1822 - Faenza
' ex-soldato di finanza .24 uttobre 182T id.

2ô,settembre 1860
yg Sertorifalburga. . . . . . . . . . 27gennaioisit-Loreto red.senzaprolediDomeniepBologuapensionato imaggioiB28 id.

28 giugno 1843

80 (TanciFerdinando . . . . . . . . .
3tlugliotS10-Pirente gikispettòredeldazioconsunto 22novembre1849 id.

14 aþrile 1852
i agosto 1854

81 Bonetti Filomena, 18 ottobre 1837-Bologna vedora di Ragazzini Aniceto impiegato di lotteria f maggio 1828 id.

Ragazzini Maddalena . .
,

t settembre f 863 - Bologna orfana del detto 28 ugno f 843

82 Anguilli Mat eo Aufetilo! . . , , . .
. ,

25 settedibre 1804 - Alberobello mergente nellaoompagnisveterani 27 o 1850 id.
7 o 1865

83 Campagnolo Fraticesco . . .
.

. . ,
,

26 marzo f8f9 -Benevento id.
,

id. Id.

84 Passero Franerson
. .. . . . . . . .

7 luglio 1800-Napoil gia ufliziale della cetsata intendenza di Napoli it aprile 1868 id.

85 D'Amico Giuseppê Antonio. , , ., , ,
,

27 gentiaio 178T- Scilla già cancelliere presso la giud, mandament di Scillá id. Id.

86 LimoníaAquihne. . . . . . . . . .
23apruei828-Novara commedsodirelassenelpersonalacantabiledelle itaprilef864 id.

sussistenze militari statb revocatb dalfutipiego
87 RomanoDomenico

. . . . . . . . .
29agostol802-Barra guardianodit classenelpersonatedienstodiadet id. id.

bagni penah
88 De Ealeo Miobelo . .. - . , e ., . . ,

27 dicembre iB03-Atessa sergente nalle conipagnie veterani
e r 65

id.

gg LoPinteFraneeses.
. . . . . . . .

24novembretB05-Pantelarig id. Id. Id.

g NicoteraGiuseppe, . . . . .
29aprilef806-6irifalco Id. id. id.

gi Petito Luigi .
.

. . . , , ,

16 settembre 1864 - Napoli ex-caporale nella Cas&·R. int. e comp. Yet. di Napolf id. id.

92 MaataPrancesewSaserid
. . . . . .

t&dicembroiB07-S GiorgiolaMon- id. Id. id.

93 Im arato Andrea
. . . .

. . . .

3 mb cera (Salerno) id. id. id.
91 ComoAugusto. . . . , .

.
.
.

3maggiotS28-Sansevero giànf5claled12.elasgodell'abolitoginisteroInterlio flatióbreiB63 id.

95 Dicherio Stekno capitano in ritiro .
. .

- giAd riodi letà 4 to 1861 id.
96 Ferrante Giuseppe . . . . e . , ,

9 febbrain 1807-Petina già caporale nella Casa R.inva e comp. veterani gy ag gno 1850 id.
97 CalvinoCarmelo. . . . . . . ,

,
$novembref799-Trapani giàcapod'uftiziod'intendenza '25 nnaioiB23 Id.

98 Ferraté Raffaele
. . . . . . . . ,

14 ottobfe 1804 - 5. Severino (Ca- ex-caporale nella CasaR. inv. e'comp. Tet, di Napoli 27 ngno 1854 id.
tanzaro) 7 febbraio 1865

99 Barbiericarolina.
. . . . . . .

. .
29ottobreißt5-Pietepelago vedovadiPerrariDoinenicomisuratoreassistentedi 12f6bbraid.1860 34 id.

104 Cesaretti Tranoredi Francesco
. .

10i D'AngeloDonienico . . .

102 Rinnela Vincenza Naria.
. . .

103 Romano Pelice.
. . .

104 14tone Gabriela .
. . . . . .

105 Clemente Antonio.
. .

106 Stano Pasquale . . .

107 kppardo Giovanni, .
108 Jesi dott. Giorgio .

.

1097 Aufiero Sabato.
. .

it0 LandiAchille . . .

iii Esposito Lorento. . .

112 Egitto Francesco . . .

113 Bellino Giovanni . .
.

114 Falcone Anna
.

. .

Id. Maria Antonia .
. .

hk StariaCarmela. .
. .

115 Ilondinelli htiehele . .

116 Brancese Francesco
. .

.

117 Capasso Giovanni.
.

118 BuomirerePasquale. .

119 Capuano Luißi . -

120 Soriente Luca.
. .

fit SeigilanoLuigi. .

122 Iliccardo Felice . . ,

123 Rango Raffaele. . .

f24 Orlando Carmine.
. .

. .
in novembre 1827- Ferrara,

. .

6 maggio f31)8 - Palermo

. . .
8 giugno 1810 -Éuscaldo

. .
NagbstotWI-Castelfranci

. . . 13 maggia 1802 - Pareto

. . .
31 gennaio tSO5-Naþoli

.
3Ñgenn. 1807-Santeramo (Altamura)

. . .

lifebbraio ta15-Palermo
. . .

23 agosto f f99 - Bòlogna

·

.

9 giugno 1818 -Sarno
. . .

2 agosto 18f6 - Rutigliani
.

. .

10agosto iB00 - Gbifoni

. .
.

21 febbraio 1809 - Messina
. .

9 maggio 1801 -Montefasco
. ,

17 magpo f8t2-Palermo
.

. 17maggiof8tt- id.
.

.

17 agosto 1823
. . 13settþmbre 1798-Montefalco
. . f5febbraiot8f3-Paltna

. . 22giugno1813-Messina

. .

6 febbraio 1811 - Teramo
. .

30 dicembre 1816 - Pt zzuoli (Napoli)
.

. .

26 nov 1803 - Nocerainfer.(Salerno)
. . .

11 aprile 18f2- Palma
. ,

i maggio 1795-Magnano- I
.
. .

11 sto 1801- Siracusa
. .

ill bo1801-ifarra(Na '

t* classe
brigadiere doganale attivo
ex-caporale nella Casa R. invalidi e admþ. Yeterani

ex-sergento id.

id.
ex-esporale nell couro. Yeterahl di Napoli
ex-caporale nella Casi RL inv. e comp. Yet. di Napbif
caporale id.
Sia 1° commes3onella cancelleria del censo in Bologet

guardiano di l' classe nel bagni penali
già intendente
caporalenelle compagnie veterauf

id.
furiere maggiore nella comp, vet. di Napoli
orfang di Salva‡ore, già ufôciale di ta classedellateso-
reda genefale, e di Quattrini Giuseppa, morta 11
26 novembro 1864 penhionata

giàcancelliere sostithtomandamentale
giàcaporale neUf easa 11. inv. e compa veterani

id.
id.
id.

sergente id.
caporale ad.

id.
furiere maggiore id.
caporale id.

6 ag>sto 1813
13 m io 1862 id.
27 4 1850, id.
7 f6 1865

id. Id.
Id. id.
id. id.
ida 14.
Id. id.
id. id.

i of82W id.
28 off848/
it 118641 id.
3 e ist& id.
2T gno 1860 id.
7 ornio 1861

Id. id.
id. id.

25 gnnaio 1821 id.

14 aprile f¾U id.
27 giugno 1850 ad.
7 íbbbraio 1865

id. Id.
id. id.
id. id.
id, id.
id. id.
id, id.
id. id.
id. Id.

PENSIONE
OB8BETABIONI

NONThis DECORRENZA

465 · 20 settembre i865

465 e i id.
468 e id.
465 e id.
409 e Id.
880 m id.
300 m id.
306 • id.
342 e Id.
725 e id.

620 m id.
62 95 25 marzo 1804 durante vedovanza.

385 · i luglio 1865
138 34 23 febbraio 1865 id.

395 a 11 giugno i865 sino aiQomphnento d'anni I5,

276 • 28 marzo 1865 durantevedorsona.
105 66 i luglio 1865
800 • - per una sola volta.
59 50 i8 agosto 1863 durante lo stato nubile.
59 50
59 50
405 * - per una sola volta.
583 • Id.
500 m t i ottobre 1865

415 » 26settembre 1865
1836 a i marzo 1865

200 • 28 maggio i865

451 a i glugno 1865

336 • i settembre 1865
475 a 7 ottobre iB65
38i • $6 id.
46:f a i settembre 1865
606 e id.
3213 e i marzo f 854
300 e i settembre 1865

Sf5 a id.
635 e id.
558 m id.
565 e id.
498 a id.
336 a id.
400 e id,
136 • 20 aprile 1865 in rate uguali, durante nubilità, amaritan•

dosi sarà loro pagita ¤¤'annata di pen-
stone.

555 e i settembre 1865

381 a Id.
710 a id.
465 a Id.
374 a id.
535 a Id.
485 e id.
' 433 a id.
409 e Id.
395 e id.
465 a id.
388 a Id.
342 a id.
348 a id.
348 e id.
318 e 11 14. 1

348 a i id.
384 a id.
720 * - per una sola voltaa

38i e id.

465 a id.
416 e id.
409 e id.
395 a id.
409 e id.
465 a id.

402 a Id.
100 id.
367 a id.
402 a 6 giugno 1865
374 e i settembre 1865

,

4388 11 i luglio 1865

345 68 8 ottobre 1865 durante redovansa.

462 a 16 giugno 1865

432 10 i2 agosto 1865 id,

782 50 9 ottobre 1865 id.

2i7 08 27settembre 1860

212 80 i aprile 1865 , Ig
2030 e i agosto 18ô& da passare lira178&•74 a,carica,,dello Stato e

le restanti lire 249 26 a carico delm1púbi-
pro di Lunes.

42 SO 19 settembre 1865 durante vedovanzadellamadrg estatonubile
della figlia,

565 · f id.

435 a id.
734 e i luglio 1865
1055 m i'giugno 1865
i600 a - perunavoltatanto.
480 a i ottobre 1865

535 a i settembre1865

565 e id.
565 a id.
409 a id.
465 » id.

38) a id.
255 a 16 ottobre 18ôt

216 08 i luglio 1865
400 e- i settembre 1865
1530 • f marzo 1865
409 e i settembre 1865

016 e - per una sola volta.

210 e i.sgosto 1865
400 m i aattembre 1865

445 » id.
565 e id.
565 a id.
448 80 id.
465 m id.
388 id.
I276 80 id.

307 . i ottobre 1865
1416 66 i maggio 1863
451 i settembre 1865

457 20 id.
725 , id.
306 m 27 novembre 1864 durante nubilità, e sqaritandosisara loro pa-

gata un'annatadi pensione.

552 = 1 agosto 1864
457 20 i settembre 1865

360 » id.
38f » id.
388 a id.
505 = id.
457 20 11 id.
465 a t id. (Continua)
0 e íd,

165 e id, TROJQESCO BABBERIS, perdalg.

i
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MINISTERO DEI LAVORI PUBllLICl
BlRRIONE 6ENIRALE DEIll ACQUE I STRADE

AVVISO D'ASTA
Il simultaneo incanto, tenutosi il 29 aprile corr. da questo Ministero (Di-

resione generale delle acque e strade) e dalla regia prefetturadi Gargenti,
essendo andato deserto, si addiverrà alle ore 12meridianedi sabato25 maggio
corrente, in una delle sale dei surriferiti uf5mi, dinanzi i rispettivi capi, si-
multaneamentead una second'asta col metodo dei partiti segreti recanti il
ribasso di un tanto per cento, pello

Appatto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-
zione del tronco della strada nazionale da Girgenti a Palermo per Bi-
vona e Corleone, compreso fra l'abitato di Santo Stefano e la Sella
Contaberna prima, in provincia di Girgenti, della lun-
ghezza da metri B887 60 per . . . . . . .

L. 180,000 m

Cioè:Opreacorpo. . . .
L. 58,000•>

Opere a misura . . . . » 51,781 22

Bomma a disposizione dell'Ammini-
strazione per espropriazioni di
terreni e fabbricati, per spese di
assistenza e per lavori imprevistin 20,518 78 20,518 78

Sommasoggettaalribassod'asta . . .
L. 109,78122

Percl6 coloro i quativorranno attendere a detto appatto dovranno presen-
tare in uno dei suddesignati uf§ci, a scelta, le loro oferte estese su carta bol-
lata (da lire anal, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti
giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti Quindi
daquesto dioastero, tosto conosciuto il risultato delfincanto seguito nella
prefettura di Girgenti, sarà deliberata l'impresa a quell'oferente chedalle
due aste risulterà il miglior oblatore, qualunque sia il numero dei concor-
renti edelle oŒerte, sempre quando sia stato superato od almeno raggiunto
11 limite minimo di ribasso stabihto dalla scheda ministeriale. - Il conse-
gnente verbale di deliberamento verrà esteso in quelfufficio dove sarà stato
Presentato ilpiù favorevole partito.
L'impresa resta vincolata altosservanza del capitoli d'appalto in data 30

novembre 1866, visibile assieme alle altre cartedel proßetto nel suddetti afist
di Phense e Girgenti,
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, perdareogni cosa com-
Pluta entro mesi 10 auccessivi.
Ipagamentisaranno fatti a rate di L.10,000 in proporzionedell'avanzamento

del lavori, sotto la ritenuta del ventesimo aguarentigia,da corrispondersi col-
l'ultima rata a seguito del anale collando, al quale si procederà sei mesi
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Eli aspiranti,peressereammessiall'asta, dovrannonell'atto della medesima:
P Presentare uncertilicato d'adoneità all'¢secuzionedi grandi lavori neige-

neredi quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore ed ingegnere capo del genio civile in
servizigdebatamente vidimatoe legalirrato;
2· Fare il deposito interinale di lire 5,700 in numerario, o biglietti della

Banaa Nazionale.
Per Guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-
paltatore,nelprecisoeperentorioterminecheslisarkissatodall'Amministra-
zione, depositare in una delle Casse governative a cið autorinate, L. 14,000,
numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al portatore del Debito
pubblico, al valor nominale, e stipulare il relativo contratto presso l'ufficio
dove seguirà l'atto di definitiva delibera. Le spese tutte inerenti all'appalto,
nonche quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Non stipulando fra il termine che gli sarà lissatodall'Amministrazionel'atto

di sottomissione con guarentigia, II deliberatario incorrerà di pien diritto
nellaperditadel fatto deposito interiaale, ed inoltre nel risareimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare oferte di ribassosul presto deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avvisodi seguito deliberamento,11 quale sarà
pubblicato acura di questo Dicastero in Firenze e Girgenti, dove Terranno
pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, 11 6 maggio 1867.

Per detta Direzione Generale

A.Verardi, capo-serione.

AniB0.
Si previene 11 pubblico che 11 sotto-

scritto Chelini Domenico del fu Giu-

seppe, domiciliato in Lucea, po
dente, sui primi di novembre del de-
corso anno 1866 smarriva nella città
di Lucca la ricevuta provvisoria per
Pimprestito Na2ionale, di n• 461-635,
rilasciatagli dal comune di Luccaper
il complessivo valore di L. 300, pagate
all'esattore coniunale; quindi col pre-
mente avviso diflida chiunque possa
averri interesse a riceverla in paga-
mento tanto per il suo valore come

per i relativi frutti.
Lucca, 3 maggio 1867.

1270 DOME3ICO ÛBELI.NI.

Cassa di Itispamio di Figline
Valderne.

3*denunzia di un libretto di credito
smarrito, segnato di n* 2255, della
seconda serie, bol nome di haviddi
Maria, per la somma di k it. 70.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti su detto libretto, sarå dalla
Cassa suddetta riconosciuto per legit-
timo creditore il denunziante.
Figline, 6 maggio 1867. 1268

Editto.
D'ordine dell'illustrissimo sig. Mas-

simo Freccia, giudice delegato al fal-
limento della ditta Carioni e Magli,
sono invitati tutti i creditori del fal-
limento medesimo a presentarsi la
mattina del di 24 maggio corrente, a
ore it, nella Cameradi Consiglio del
tribunale civile e correzionale di que-
sta città, facente funzione di tribu-
nale di commercio, onde procedere
avanti di esso signor giudice delegato
e del sindaco provvisorioalla verifica-
zione dei loro titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, ff. di tribu•
nale di commercio.
Li 4 maggio 1867.

1265 M. Da Mars, vice cane.

Bande.
Si porta a pul>blicanotizia che 11 tri-

banale di commercio in Milano con
senteoza d'oggi ha dichiarato doversi
ritenere 11giorno 4 maë¾loiß60,quale
epocadella cessazione dei pagamenti
per parte della Società anonima deno-
minata Cassa sociale di prestiti e ri-
sparmi con sede centrale in questa
città, il di cui fallimento venne dichia-
rato con sentenza 12 novembre 1866.
Il presente sarà inserito tr6 volte

nellaGassena Ufßciale del Regno, ed in
quella uiñolale di Milano la Lom-
bardia.
Milano, dalla cancelleria del tribu-

nale di commercio.
Li 4 maggio 1867.

Il cancelliere
1256 ANGRINELLI.

Anise al pubblico.
Si notifica che sulle istanze di An-

gela Bruzzone vedova di Tommaso
Oderigo, residente irr Varazze, il tri•
banale civile e correzionale sedente
in Savonacan suodecretodel27 aprile
prossimo passato ha mandato assu-

senza di Tommaso Oderigo fu Carlo

TORINO FIRENZE di detto luogo di Varazze.

Vla D'Angenn. EREDI BOTTA n.e.......
s-se....

,

IW7 G. B. GamBALDT, CauS.

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

SESSIONE 18AS.
1. Doesmenti- dalP8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . . . . . . . n 18 20

.

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 x

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . » 2 80
5. Discussioni del Senato de1Regno- dalPS maggio al

30 dicembre 1848 . . . . . . . . » 8 80
,

SESSIONE $$$Û.
1. Documenti - dal 1•febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal l' feb-

braio al 30 marzo 1849 ·

· . . > 1ð 20
8. Discussioni del Senato del Regno- dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . » 8 60
4. DOCNmenti- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 a 10 20
5. Disenssioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembre 1849
. . . . » 9 m

8. DißCNB8ioni della Camera dei deputati- dal 80 la-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . • 34 80

SESSIONE ÊÊ$Û.
1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850.
. . . . . .

. L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . a 24 80
8. Id. - dal 13 marzo al 22 maggio 1850 .

• 80 20
i 4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 a 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno- dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . » 16 20

SESSIONE 1861.

1. Documenti - dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 18ð2. L. 19 20
2. Id. id. id. > 18 m

3. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . .

» 19 m

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . » 20 a

6. 14. - dal 22 marzo a119 maggio 1851 . » 20 x

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 m

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852 .
• 19 m

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 > 12 >

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . . . . • 17 20

Edillo di tendita.

In eseenzione dell'ordinanza dell'il-
lustrissimo signor giudice Lodovico
Savelli, delegato alla procedura del
fallimento di Cesare Clardi, in data
de'2 maggio corrente, registrata con
marca da bollo di lire una annullata,
la mattina dell'i i maggio stante, aore
11, nella bottega di legname di Cesare
Ciardi posta in via Borgo la Noce,nu-
mero3, saranno esposti in vendita al
pubblico incanto i lotti rimasti inven-
duti per un prezzo anco minore della
stima, sul parere delmediatore Pietro
Bellesi che assisterà alnuovo incanto.
Detti lotti, posti all'incanto, verranno
rilasciati al maggiore e migliore oOe-
rente apronti contanti, e a tutte spese
d'meanto, liberazione, registro e

quant'altro di stile a carico del com-

pratore ocompratori.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze fr. di tribu-
nale di commercio.
Li 4 maggio I8ô7.

1264 M DE ËETZ, VICO 0800.

Estratte di sentenza.

Il tribunale civile e correzionaledi
Firenze facente funzione di tribunale
di commerelo, con sentenzade'3 mag-
gio 1867, registrata con marca da bollo
da lire una annullata, alle istaure di
Emilio Benelli, negoziante domiciliato
a Sant'Angiolo a Lecore, ha dichiarato
11 faillmento di Antonio Gozzini nego-
ztante di cappelli di paglia e di paglia
da cappelli in Pirenze in via Sant'Egi-
dio; ba ordinata l'apposizione dei si-

gilli ai mobili, taberna, libri e carte,
ed ognialtro assegnamento del fallito:
ha delegato il giudice Augusto Baldini
alla procedura det fallimento; ha no-
minato in sindaco provvisorio al sud-
detto fallimento il signor Emilio Bac-
ciotti, negoziante in Firenze al Canto
alla Paglia; ha destinato il20 maggio
stante, a ore 12 meridiane, per l'adu-
nanza dei creditori avanti 11 giudice
delegato nella Camera di consiglio dl
questo tribunale per proporre il sin-
daco o sindact definitivi.
Dalla cancelleria del tribunale civile

ecorrezionale diFirenze facente fun-
zionedi tribunaledi commercio.

Li 4 maggio 1867.

M. Da MsTz, v.•

COMMISSARIATO CENEllALE
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avulso d'asta.
Si notifica che nel giorno i• dell'entrante mesedi 6ingno, alle ore i2 meri-

diane, si procederà in Napoli nella sala degli incanti, sita nel locale del Com-
missariato generale della regia darsena, avantiil commissario generale a ció

delegato dal Ministero della marina, allo esperimento di un pubblico incanto
per la riduzione di tonnellate 500 circa di ferro e ghisa vecchi esistenti nel
cantiere di Castellammare, in tonnellate 475 di ferri nuovi, cioè in verihe,
cantoniere e baratti per forni di caldaie, ascendente presuntivamente alla
sommadi lire 125,000.
Le condizioni ed i singoli prezzi per tale impresa, non che quanto sarå di

obbligo del delsberatario nel ritirare il ferro vecchio, risultano dal relativo
capitolato, il quale à visibile in tutte le ore d'uflielo di ciascun drarno non
solo nella sala suindicata, ma ancora presso 11 blinistero della marina, ed i
Commissariati generali del 1* e 3·dipartimento marittimo.
La consegna del ierro nuovo ricavato dat Teschio dovrà eseguirsi nel ter-

mine di mesi sei a partire dalla data 10 cui 81 sarà fatto conoscere all'aggiu-
dicatario la speelica delle quantità e dimensioni dei ferri nuovi in cuill ferro
vecchio dovrà essere ridotto.
Tale consegna dovrà verificarsi nelle arsenale di Genova, nel cantiere della

Foce, alla Spezia,nell'arsenale di Napoli, nel cantiere di Castellammare, e
tiell'arsenale di Venezia, a seconda sarà indicatoall'aggiudicatario dall'ammi-
nistrazione marittima e nelle quantità rispettive, che saranno stabilite per
ciascan luogo di consegna,

I fatali per la dinlinuzione del ventesimo sui sin6eli prerzi indicati nel ca-
pitolato suindicato sono8ssati a giorni dieci decotribili dal mezzodi det defi-
beramento, per essere stato così disposto dal Ministero suddetto.
L'appalto formerà un sol lotto, ed 11 deliberamento seguirà a schede se-

gretea favore di colui che nel suo partito suggellato e irmato avrà oferto

sul prBEZI Suindicati un ribasso di na tanto per cento maggiore del riþasso
stabilito dal Ministero della marina in una scheda segreta suggellatae depoa
aitata sul tavolo, la quale verrà aperta dopoche saranno riconoseinti tutti i

partiti suggeflati.
Non saranno ammessi a concorrere allo appalto che i rappresentanti di uno

stabstimento metallurgico, ilquale sarà dichiarato da unadelle direzioni delle
costru2ioni navati o daun ingegnere delle miniere capace di eseguire la sud-
detta lavorazione, e tali rappresentanti dovranno ínoltre far constarediaver
depositata la somma di lire 25,000 in contanti o in titoli del Debito Pubblico
al portatore presso la Tesoreria circondariale di Napoli; ed allorché la im-
presa sarà dennitivamente deliberata, tale somma sarà versata nella Cassa
dei depositt e prestiti, e vi rimarrà fino a che la impresa medesima nonavrâ
avuto il suo pieno ed esatto adempimento.
Le o&rte per questa impresa saranno esiandio ricevute negli allici del Mi-

nistero della marina e dei Commissariati generali suceennati del l' e 3•di-
partimento marittimo, purchè siano accompagnate da un certificato compro-
vante che l'offerente haeseguito ín una regiaTesoreria o Cassa dei depositi e
prestiti, il deposito succennato di lire 25,000, non che dalla dichiarazione
come sopra richiestasi di una delle direzioni delle costruzioni navali, o di un
ingegnete delle miniere; avvertendo perð che delle offerte medesime non

sarktenuto contose non perverranno in schede suggellate utlicialmentea
questo Commissariato generale primadelfapertura dell'incanto.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 400, oltre quelle per la tassa

del registro.
Napoli, il i* maggio 1867.

Il Sottocommissario ai contratti

1252 Antonio De Angelis.

Dillidamente.
Riolfo Francesco fu franceseo, d'O-

neglia, previene chiunque che esso

non pagherà nessun debito che possa
fare o aver fatto sia per alimenti, ve•
stimenta od altro qualsiasi debito che
possa fare Caterina Rainisio che al-
lontanossi dallacasamaritale da quat-
tro mesia questa parte.
Oneglia, il 4 maggio 1867.

RIOLFO FRANCESCO.
Visto per legalizzazione della firma

di Riolfo Francesco,
Oneglia, il 4 maggio 1867.

1266 Il sindaco: G. SERRATI.

Estraite. 1262

Ilpretore del mandamento di Giun-
carico, nel giorno 22 aprile 1867, con
analogo decreto ha nominato il signor
dotter Mario Bacciani procuratore le-
gale esercente in Grosseto, ivi domi-

I ciliato, a curatore della eredità gia-
cente di Baldassarre Leoni già dimo-
rante in Castiglione della Pescaja, e
specialmente perchè presti ogni piti
opportuno consenso accið la parti-
cella segnata di n° 127 airestimo del
comune di Castiglione della Pescaja
sia voltata in faccia e conto di Natale
Guidi.
Dalla cancelleria della pretura del

mandamento di Giuncarico (Grosseto)
li 27 aprile 1867.

Il cancelliere
Cuari.

Baado

per vendita volontaria.

Nella mattina del di primo giugno
1867, a ore 10, avanti il sottoscritto
cancelliere della pretura di Pescia e

nella sua stanzad'uf6zioposta nel pa-
lazzo pretorio di detta città sarà pro-
ceduto alla vendita volontaria per pub-
blico incanto del seguenti immobili
spettanti in parte ai minori Pammillo
e Paolina del fu sig. auditore Antonio
Marchi, e ció sulle istanze della loro
madre Giuseppa nobile Magnani ve-
dova Marchi, domiciliata in Pescia e

del signor Agostino Marchi, pure di
Pescia: l'incanto sarà aperto sul prez-
ro di stima, e seguirà a favore del
maggiore offerente, ed alle condizioni
e colle norme stabilite dal Codice dI
proceduracivile.

Primo lette.
Due stanze situate inPescia al piano

terreno dell'antica casa Bertini, mu-
nite a volta, una coll'ingresso dalla
ruga degli Orlandi, con pavimento
lastricato e con porro di acqua pota-
bile, l'altra con ingresso dalla piazza
Grande, con impiantito di mattoni e
con sporto e paravento a cristalli per
usodi bottega, quali stanze sono iga-
rate al catasto m sezione E dalla par-
ticella di n° 369, con rendita imponi-
bile di L. 88 54, confinate: a levante,
piazza Grande; a mezzogiorno, eredi
Guidi ed altri; a ponente, ruga degli
Orlandi; a settentrione, eredi Orsi;
stimate L. 2,530.

Seeemde lotte.
Un fabbricato di cinque stanze si-

tuato sotto il piano stradale della
nuova via di Mamiano in Pescia, al
quale si discende mediante scala di

pietra con ringhiera di ferro a con-
tatto del parapetto della via in pros-
simità del pontedel Duomo, qual fab-

bricato è tutto coperto a volta e ster-

rato con muri greggi; nella prima
stan2a ediste una pila di pietra ca?
comunica a destra con altra stanza
ove esisteun rotone idraulico che può
animarsi con la acque del rio detto di
Santo Stefano, per mezzo di un con-
dotto murato che porta l'acqua sopra
il rotone; in altra stanza esiste un

pillo di pietra con fusto, tavola, ed
altra piccola ruota. H fabbricato sud-
detto è rappresentato al catasto inse-
zione E dalle particelle di n•3i5 sotto
e it95,con rendita imponibile di L.24
ed è stimato, tutto compreso, L.882.
Dalla cancelleria della pretura di

Pescia.
Li 2 maggio 186'I.

Il caneelliere
1259 TITo Bonal.

TROVANSI VENDIBILI

presso gli Ered! Botta
le seguenti opere:

ure
CIccozz - Coltivazionedel gelso
e governo del Blugello - i voL
in-8•con incisioni

. . . .
5 .

Glu.suoi - Storia del Piemonte
vol.2.........i0.

Camacrr - Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - vol. 2 10 •

Casras - Manualepraticodime-
dicinalegale-vol.2. . .

.i6 .

Harsa - Bistema della seienza
delle lingue . . . . . . .

4 =

BROFFEBlo - I miei tempi - Afe-
moria - vol. 2. . . . . . .

5 ·

Casvar.r.Ar - Collezione di mas-
sime per la formazione dei re-

golamenti municipali . . .
2 a

('r.anzTra - Vita di Maria Fran-
masca Elisabettadi Savoia-Ne-
mours regina di Portogallo .

4 a |
- Memorle storiche alla vita

.

edagli studidi 6ian Tommaso
Terraneo,di Angelo PaoloCa-
rena e di Giuseppe Vernassa,
con documenti - i vol. in-8*

grande ........5.
Toussamr - Goudar nuovissimo
- Grammatica italiens e fran-
cese..........2•
- Sunti di storia generale. . 2 50

-Primo libro di lettura fran-
cese .........080

EI.ENA - Lezioni di diritto aum-
merciale per le scuole - i voL
in-8' gr. .

. . . . . . . 6 .

Massm - Vita deiSanti - 6 Tol.
in-12*.........9e

Bonom - Bull'ordinamentodella
Marina militare - 2 vol. in-8•

Brande ........16.
Scam - Storia di Russia -i vol.
in-8°,........7ð0

BERTOLOTTI-DSalvatore-Poema
3" edizione

. . . . . . . • 5

ATT I

DEL MUNICIPIO DI TORINO

Annate 1849-50-51-52-57-58-
59-60-61-62-63-64-66......L. 180

Abbonamento alP annata in

corso - Per tutto lo Stato a 14

Tommo - Tipograña Easol BoTTA
vla D'Angennes.

REPERTORIO GENERALE '"

DELLE

I.ESGI E IIICRITI EN.tNATI DAL IINISTERO DI 6RAIII E G1tSTRIA

dall'anno 1859 a tutto il 1868

CABLO AUGUSTI

Impiegate al Ministere di Grazia e Glastisia

Presso Italiano lire a

Dirigersi con eaglia postale alla STAMPERTA REALE in Firesse.

CASSA CENTRALE DI RlSPARRI E DEPOSITI

Settimana 18' delPanno 1887 1269

dei TIESAIL1TI BITill
rew ritirimenti

i ......................... 547 223 118,833 86 53.880 37
D diversi.................... 41 56 135,085 76 112,253 63

Idilactasseineontocorrente * * • •

afiliateldi2'classe idem a a 15,000 m 2,800 •
Associazione Italians ner erigere la
facciata dal Duomo diFirense .... • • • •

'

Som ..
268,919 62 168,904 .

I I i I i I i

Tipografia Eredi Botta

Trovansi vendibili presso questa Tipografia i seguenti HŠBmgBÉi
pel Casellario giudiziale istituito col Reale dooreto 6 dicem-

bre 1865:

- (Ns.n proxxo a ragguagristo per ogni 100 fogN.)

Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n• 2, art 13 del Regolamento, i 50

Prontuario cronologico dei cartelliní pervenuti al Procu-
ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineata) . . . . . . . . .

6 a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n•4, art.15
del Regolamento (carta da stato, lineata] . . . . 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Nod. n• 5, art. 15 del Re-

golamento (carta turchina) . . I 50

Certincati di penalitå, Mod, n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . . . . . . .

.
5 50

Registro dei certificati di penalita rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 delRe-
golamento (cartada stato, lineata) . . . . . .

6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 29 e 25 del Rego-
lamento...... ....£50

Registri in materis penale:

(NB. Eprexxo è ragguagliatoper ogni 100 fogli e sono compresi idirini posteli.}

Bj Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier] 24 >

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . .
.
20 >

D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier)..............SA *

E) Registro degli appelli daEe sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperialef .

. . . . . . . 20 >

II) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rczionale (carta solombier) . . . , . . . .

24 >

I} Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . . . . . . , . .

20 >

L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta rolds-
bier]. . .

. . . . . . . . . . .

,Ê4 >

N) Registro delle richieste [carta da stato, foglio interof . 6 50

S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
fearta colombier) . .

. . .
26 »

Tj RegistrŒ degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollo) . . . . .

I S >

Affari civili e commerciali avanti le Preture. . . . .
SS 50

Affari penali avanti le Preture . . . .
29 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . . U - >

a) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
' diziarie delle Preture . . . . . . . . . .

9 40

m) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali . . . . . . . . . .

§ 40

Registro dei processi verbali delle udienze presentto alle
Preture dall'articolo 192, n' i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano) . .

. .
.

5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle

Cancellerie dei Conciliatorí dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento [carta leone, a mano/ . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n• 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
n•i, art. 412 della Tariffa Civile 28 dicembre 1865

' carta doppio protocollo ßno) . . . .
4 >

Registro delle spese occorse nelleCause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod, n• 2 del registro menzionato nell'ar-

ticolo 493 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
gliointiero).............8 x

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario delloStato che si rende

dal Cancelliere annualmente, Mod. n• 4, articolo 448
della Tariffa (carta protocollo ßno) . .

5 »

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta -

ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod, n•iß, Tariffa penale fearta da stato) . . . 6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale
(carta da stato, mezzo foglio) .

. . .
8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti

di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre

1865, n•2626, e della citata Tariffa, Mod. n' S, arti-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo ßno) . . . 5 »

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 73 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 . . 8 »
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